
I futuri avversari degli azzurri possono vincere solo se usano il napalm 

GLI USA AL CALCIO D'AVVIO: 
SEMPRE CHE RIESCANO A DARLO 

FIRENZE (dal nostro corrispon
dente Lapo Fabozzi) • Oggi lo sta
dio di Firenze ospita Usa-Cecoslo-
vacchia, seconda partita del giro
ne A. 11 sindaco di Firenze, Mora-
les, si è recato in visita alle due 
squadre portando come dono il 
simbolo della città, un tirapugni 
d'oro con gli aculei finemente la
vorati da Benvenuto Cellini. Poi ha 
mostrato ai capi-delegazione le 
chiavi della città, vibrandogliele 
sulla testa fino a farli sanguinare, 
e ha quindi chiesto l'espulsione di 
tutti i giocatori di coiore america
ni dalla squadra. Infine, si è ritira
to, a colloquio privato, con il go
vernatore dell'Alabama. 

Vigilia tranquilla per i cecoslo
vacchi: felici per la democrazia ri
conquistata, hanno firmato un 
contratto con Pitti Uomo e dun
que scenderanno in campo con 
un morbido completo in fresco-
lana: giacca con spacco laterale, 
gilet, cravatta, orologio al taschi
no, calzoni col risvolto e scarpe di 
Fenragamo. 

Grande curiosità, invece, per i 
simpatici americani. Nelle loro di-
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chiarazioni, giocatori e allenatori 
fanno professione di umiltà, ma 
aggiungono che la volontà è tan
ta. L'allenamento, per ora, si limi
ta al calcio d'avvio: il primo gioca
tore che riuscirà, finalmente, a 
colpire il pallone sarà capitano, 
gli altri, probabilmente, assiste
ranno alla partita dalla tribuna. Il 
popolare Caligiuri, miglior talento 
della squadra, ha spiegato ai 
compagni, in una breve seduta 
tecnica a porte chiuse, che il gio
co consiste nel cercare di buttare 
il pallone nella porta senza usare 
le mani e, possibilmente, nemme
no il cavallo. 

L'allenatore ha confermato ai 
giornalisti che, per non demora
lizzare i ragazzi, solo pochi istanti 
prima della partita rivelerà loro 
che sono delle temibili seghe, e 
che sarebbe stato meglio aprire 
una pompa di benzina. 

Il ritiro degli americani, nella 
tarda serata di ieri, è stato visitato 
da Franco Zeffirelli, che ha rega
lato ai giocatori il suo libro di me
morie, «I miei primi quaranta ani». 
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DI PIZZUL 

Manconi & Paba 

Alle 16 e un quarto, ogni giorno, c'è «Minuto Zero» su Raiuno, 
che è introdotto però dal simbolo di «90 minuto», cosi capiamo tutti 
subito la spiritosata. La trasmissione serve per presentare le forma
zioni delle squadre che stanno per scendere in campo, quelle che 
tutti conoscono già dai giornali. Nella prima puntata Paolo Valenti 
ha mostrato la formazione dell'Argentina e zitto; quella del Camerun 
e zitto; poi ha detto: «I nomi del Camerun non li dico perché non li so 
leggere. Per far le cose pari non ho letto nemmeno quelli dell'Argen
tina». Quando si dice la professionalità. 

Subito dopo è partita su Raidue la cerimonia d'apertura, prece
duta dall'inquietante spot di Olmi su Milano con i bambini che gio
cano nel centro città fra escrementi di piccioni e gas di scarico. La 
cerimonia, «semplice e stringata», ha abolito miracolosamente quasi 
del tutto anche il commento di Pizzul. Ma il telecronista si è rifatto in 
partita. Dove Pizzul parla come un istitutore. Appena vede neri in 
campo è anni che dice: «Ecco la simpatica nazionale africana». 

Quando i camerunensi. prima del fischio d'inizio, si gasano un 
po' facendo cerchio tra di loro con modi da campus, Pizzul non lo 
freghi: «Ecco che si lasciano andare a qualche rito propiziatorio». Se i 
milanesi sommergono Maradona di fischi, Pizzul minimizza: «Qual
che fischio abbastanza simpatico, se vogliamo». Pizzul è il telecroni
sta preferito da Carrara. Quello che se 24 italiani muoiono per fare i 
mondiali, siamo sotto la media. Se in fretta e furia rendiame perfetta
mente agibile l'Olimpico, rimediamo, 
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ME COTONI... 
Gino & Michele 

Ecco i commenti al termine di 
Italia-Austria. 

AZEGLIO VICINI: Ina vittoria d'o
ro! Una vittoria che vale più di un 
pareggio. 

AMANDA LEAR: t. stata una bella 
partita, vivace, machia. Secondo 
me i I migliore è stato Bergomi. So
no contenta per luì perché cono
sco bene Bergorr.i: è 11 che ho fat
to il militare. 

CANDIDO CANNAVO: 1 denigra

tori, i catastrofisti, i piagnoni e i di
sfattisti d'Italia sono serviti. Ieri se
ra nel regale stadio Olimpico i no
stri 11 Eroi, gli 11 Fidanzati d'Italia 
hanno bussato al portone della 
Storia. Toc, toc e l'uscio si è di
schiuso. Un epico guardiano ha 
sporto il suo magico viso di etemo 
fanciullo rugoso. Il vegliardo ha 
guardato gli 11 Semidei dai piedi 
callosi e schiacciando l'occhio ci
sposo ha detto loro: «Magici, siete 
in anticipo, ma la Storia vi riceve

rà ugualmente!». 

Azzurri, la strada del vostro trionfo 
s«rà ancora lunga e lastricata di 
st'onzi. Ma voi, o Mitici, non vi cu
rate di loro. Voi, Apollinei, siete 
nati per popolare le fiabe. Dun
que fateci sognare ancora. Le leg
gende non hanno paura degli 
stronzi. Le leggende gli stronzi se 
li mangiano. Buon appetito o Im
maginifici! 

A1JX) BUSI: Vorrei precisare che 
non sono stato lo a vedere Italia-
A jstria: è stata ltalia-Austna a ve-

' dere Me! Naturalmente ho vinto 
alla grande. 

GIANFRANCO FUNAR1: Ragazzi 
che partita! Che w e devo di: ho 
resistito, ho resistito... ma poi nun 
co l'ho più fatta: so annate de cor
po sur divano. Pim! Pum! Pam! Ho 
sparato na tripletta che manco 
VialliìMecojoni... 

/CQUA ANAPOU 

A ( GIOCARE NON 

L'UOMO R 
CALCIATO: RE/3 

tm cowmczp i npnm 

DEI W SOGCETTf ESQMIMTf 
BEUW, POBIÙL 33,1%, HOU 

yUÙUM POTUTO BESISTB2E DLL'lM 
PULSO DI COLPIRE COL PIEDE 

LO 6FEB0IDE 

, tota /(UMPovmcao cu& 

^ r ^ l ^ . n O i CU 0BT1 MFEBIOBI PEZ 
t&fy^0 ! LO SCOPPIO DI om ceùWfl 

% XSb 

http://fLC0LLEIOAM8Ufl6Hi.se

